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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 

NUMERO GENERALE 
262 

OGGETTO: CESSIONE A TITOLO GRATUITO DI BENI 
MOBILI E DI OGGETTI RICEVUTI IN DONAZIONE E 
NON RECLAMATI DAI LEGITTIMI PROPRIETARI - 
ANNO 2025 E APPROVAZIONE SCHEMA DI AVVISO 
PUBBLICO E RELATIVA MODULISTICA 

DATA 
26/09/2025 

NUMERO SETTORIALE 
118 

 
L’anno DUEMILAVENTICINQUE il giorno VENTISEI del mese di SETTEMBRE nel proprio 

ufficio     
 
VISTO il Decreto Sindacale n. 02 del 16/05/2023 con il quale il Sindaco pro tempore del Comune 
di Borno ha attribuito l’incarico di Elevata Qualificazione - Responsabile del Servizio Tecnico al 
sottoscritto arch. Nicolini Francesco; 
 
PREMESSO:  

- che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 22.10.2015, esecutiva ai sensi di legge, a 

seguito della volontà espressa dal Sig. omissis, l’Amministrazione Comunale ha accettato in 

donazione una serie di beni elencati in un documento depositato agli atti (acclarato al protocollo 

comunale n. 3342 del 27.07.2015), con le seguenti prescrizioni:  

• l’Ente si sarebbe impegnato alla ricerca e/o realizzazione di apposito spazio espositivo 

permanente e fruibile al pubblico per l’esposizione;  

• nel caso in cui l’Ente, entro il 01.08.2020, non avesse provveduto alla collocazione dei 

beni in apposito spazio espositivo, i medesimi sarebbero ritornati nella disponibilità degli 

eredi del donante;  

- che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 186 del 04.12.2020, esecutiva ai sensi di legge, a 

seguito dell’indisponibilità da parte del Comune di Borno di immobili fruibili al pubblico che 

potessero ospitare e dare lustro ai beni ricevuti in donazione ed in accordo con gli eredi del Sig. 

omissis sono stati disposti:  

• la restituzione agli eredi di una parte dei beni mobili donati;  

• di trattenere i beni di seguito indicati: n. 01 sega a mano; n. 02 paia di ramponi; n. 03 

quadri autografati “Foto Magnolini”; n. 01 slittino (se recuperabile); n. 01 paio di racchette 

da neve – ciaspole (se recuperabili); n. 01 paio di sci legno e racchette; n. 01 album 

cartoline di Borno (se recuperabile); n. 01 raccolta di ingrandimenti di varie foto (se 

recuperabili); n. 01 partidur; n. 01 scatola di vari documenti anni ‘800- ‘900 (se recuperabili);  

 

PRESO ATTO CHE:  

- nonostante quanto disposto con la suindicata deliberazione di Giunta Comunale n. 186/2020, i 

beni che dovevano essere restituiti agli eredi del Sig. omissis, risultano ancora oggi nella 

disponibilità dell’Ente e collocati nella casa del custode facente parte del compendio “Villa 

Guidetti”, locale fatiscente non idoneo per la loro esposizione;  

- l’Amministrazione Comunale intende utilizzare la casa del custode facente parte del compendio 

“Villa Guidetti” per finalità pubbliche e che, per dette ragioni, risulta necessario procedere con lo 
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spostamento dei beni donati all’Ente dagli eredi del Sig. omissis oltre che conoscere, a distanza di 

diversi anni, le volontà di questi ultimi in merito alla restituzione o meno di quanto ancora in 

possesso del Comune di Borno; 

 

VISTA E RICHIAMATA la nota del Comune di Borno protocollo n. 3762 del 08.04.2025, con la 

quale si comunica a tutti gli eredi del Sig. omissis la volontà dell’Amministrazione Comunale di 

donare parte dei beni in possesso a Musei Etnografici, destinarne una parte alla vendita all’asta il 

cui ricavato verrebbe utilizzato per scopi benefici/sociali e per la parte residuale non più utilizzabile, 

conferirli definitamente allo smaltimento e, nel contempo, si chiede di manifestare per iscritto la 

volontà che tutti i beni rimangano nella disponibilità dell’Ente oppure, in alternativa, venga indicata 

la volontà di restituzione; 

 

VISTE E RICHIAMATE altresì: la nota del 12.05.2025, acclarata al protocollo comunale n. 5180 

del 14.05.2025; la nota del 22.05.2025, acclarata al protocollo comunale n. 5723 del 27.05.2025; 

la nota del 15.05.2025, acclarata al protocollo comunale n. 5759 del 28.05.2025; la nota acclarata 

al protocollo comunale n. 5797 del 28.05.2025; la nota acclarata al protocollo comunale n. 6270 

del 11.06.2025; la nota del 11.06.2025, acclarata al protocollo comunale n. 7060 del 01.07.2025; 

con le quali tutti gli eredi del Sig. omissis esprimono la volontà che i beni a suo tempo donati al 

Comune di Borno rimangano nelle disponibilità dell’Ente per le destinazioni indicate con nota 

protocollo n. 3762 del 08.04.2025; 

 

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 04.07.2025 con la quale si 

davano indicazioni al Responsabile del Servizio Tecnico affinché si provvedesse alla destinazione 

dei beni ora collocati presso la casa del custode di Villa Guidetti, secondo istruzioni; 

 

ATTESO CHE, a seguito a ricognizione dello scrivente Servizio, quest’ultimo ha disposto che: 

- I beni e gli oggetti che risultano definitivamente compromessi, non recuperabili e non più 

utilizzabili sono stati conferiti per lo smaltimento; 

- i beni e gli oggetti, non da considerarsi completamente irrecuperabili, in quanto hanno 

mantenuto una loro funzionalità, sono stati trattenuti e catalogati; 

 
TENUTO CONTO che la ricollocazione dei beni presso l’Amministrazione non risulta conveniente, 
creando peraltro problemi logistici in quanto l’Amministrazione Comunale intende utilizzare la casa 
del custode facente parte del compendio “Villa Guidetti” per finalità pubbliche; 
 
RITENUTO OPPORTUNO procedere ad una cessione dei beni di cui sopra, considerato che non 

se ne prevedono ricollocazioni o riutilizzi, anche a seguito di recente ricognizione dei fabbisogni e 

per cui, rispetto ai beni oggetto del presente atto, non è risultato alcun interesse da parte delle 

strutture comunali; 

 

CONSIDERATA la tipologia dei beni, la cessione a titolo gratuito degli stessi potrebbe soddisfare 

l’interesse pubblico e al contempo garantire di liberare spazio all’interno delle strutture comunali da 

beni non più di utilità per l’Amministrazione; 

 

ATTESO CHE rispetto alla cessione dei suddetti beni è necessario approvare lo schema di avviso 

ad oggetto: “AVVISO PUBBLICO PER LA CESSIONE A TITOLO GRATUITO DI BENI MOBILI E 
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DI OGGETTI RICEVUTI IN DONAZIONE E NON RECLAMATI DAI LEGITTIMI PROPRIETARI - 

ANNO 2025” e Allegato A, parte integrante ed essenziale al presente atto, destinata a:  

• enti pubblici; 

• musei etnografici; 

• organizzazioni di volontariato; 

• associazioni; 

 

RITENUTO di procedere con la suddivisione dei beni in oggetto in n.6 lotti, in modo da rispondere 

in maniera più efficace alle presunte esigenze dei soggetti di cui sopra e favorire quindi la massima 

partecipazione, individuando pertanto lotti omogenei (ossia costituti da medesime tipologie di 

beni), fermo restando che nella manifestazione di interesse ciascun soggetto richiedente dovrà 

dichiarare l’impegno ad utilizzare i beni eventualmente assegnati per finalità non lucrative coerenti 

con l’oggetto della propria attività; 

 

CONSIDERATO CHE, nell’avviso sono inoltre indicate le modalità di partecipazione e di 

assegnazione e ritiro dei suddetti beni; 

 

RITENUTO OPPORTUNO prevedere che la pubblicazione del sopra citato avviso avvenga sino al 

27 ottobre 2025, considerando comunque che l’iniziativa verrà resa nota tramite altri canali 

istituzionali del Comune di Borno; 

 

VISTO il Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, approvato 
con deliberazione di G.C. n. 40 del 25/03/2022, esecutiva ai sensi di legge; 
 
VISTO il Regolamento comunale di contabilità armonizzata approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 21 del 28 aprile 2016, esecutiva ai sensi di legge; 
 
VISTI gli artt. 97, 107 e 109 del T.U.E.L. - D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 

DETERMINA 
 

1. di procedere alla cessione a titolo gratuito, per le motivazioni di cui in premessa, con avviso 
pubblico, di beni suddivisi in lotti, così come descritti in calce all’avviso; 
 
2. di approvare lo schema di avviso ad oggetto “AVVISO PUBBLICO PER LA CESSIONE A 
TITOLO GRATUITO DI BENI MOBILI E DI OGGETTI RICEVUTI IN DONAZIONE E NON 
RECLAMATI DAI LEGITTIMI PROPRIETARI - ANNO 2025” e Allegato A, parte integrante ed 
essenziale al presente atto destinata a: enti pubblici, musei etnografici, organizzazioni di 
volontariato e/o associazioni; 

 

3. di procedere a dare ampia diffusione dell'avviso pubblico suddetto mediante la 
pubblicazione all'Albo pretorio del Comune di Borno, nel sito web del Comune, nonché 
pubblicizzazione attraverso i canali di comunicazione istituzionale; 

 

4. di dare atto che del risultato delle operazioni verrà redatto apposito verbale; 
 

5. di dare atto altresì che, nel caso in cui nessuno degli enti pubblici, musei etnografici, 
organizzazioni di volontariato e/o associazioni contattati si rendesse disponibile all’esposizione 
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dei beni, i medesimi potranno essere oggetto di asta pubblica il cui ricavato verrà utilizzato 
dall’Amministrazione Comunale per scopi benefici/sociali; 

 

6. di nominare il Responsabile del Servizio Tecnico, l’Arch. Nicolini Francesco, Responsabile di 
Procedimento per l’espletamento della seguente procedura, è stata accertata, in capo al 
medesimo, l’assenza di conflitti di interesse; 

 

7. di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di 
Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 
entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo on-line; 

 

8. di dare contestuale comunicazione della pubblicazione della presente determinazione al 
Sindaco e ai capigruppo consiliari di minoranza. 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
TECNICO  

Francesco Nicolini 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


